
NUOVI STRUMENTI Nasce la Cabina na-

zionale di regia sul lavoro nero, l’organo istitu-

zionale di coordinamento e promozione delle

politiche di vigilanza e contrasto del fenome-

no, nonchè dei piani

di emersione, così co-

me previsto dalle nuo-

ve norme contenute

nella Finanziaria 2007. L’annun-
cio arriva da Bari, all’apertura del
convegno promosso dal ministe-
ro di Cesare Damiano «Le politi-
chedelgovernoper la lottaal lavo-
ro nero».
Le stime dell’Isfol (l’Istituto per la
formazione dei lavoratori, che of-
frirà consulenza tecnico-scientifi-
ca alla Cabina di regia), diffuse al
convegno,diconoche il47%delle
forza lavoro è composta da irrego-
lari, con incidenza maggiore nei
servizi (56,9%) e nel nord (64%).
A far parte della Cabina i principa-
li soggetti istituzionalicentrali, ter-
ritoriali, gli attori sociali e le asso-
ciazioni più rappresentative tra
quelle che si occupano di preven-
zione dei fenomeni mafiosi e di
supporto alle vittime. Oggi ne di-
scuterà anche la Conferenza Sta-

to-Regioni per coordinare le for-
me di collaborazione.
Ilpianodi lavorosaràavviatoaset-
tembre con un programma di in-
contri territoriali di coordinamen-
to e diffusione, in un viaggio lun-
go l’Italiaper sostenere ilprincipio
dellalegalitàe le formedilavorore-
golare. Come dice il ministro Pao-
lo Ferrero (Solidarietà sociale): «È
bene che si capisca che così come
questo governo lotta contro l’eva-
sione, lotta anche contro il lavoro
nero».
Ancheidatidelministerodell’Eco-
nomia sono eloquenti: il sommer-
so economico ha avuto la respon-
sabilità di un mancato gettito tri-
butario,nel2004,paria105miliar-
di di euro. Spiega il sottosegretario
alLavoro,RosaRinaldi: «L’inosser-
vanza delle normative di sicurez-
za, lo sfruttamento attraverso il la-
voro illegale, che sconfina talvolta
in forme di schiavitù, e l’evasione
fiscale e contributiva, che colpisce
il nostro sistema economico, han-
noraggiuntodimensioni intollera-
bili».
Per il presidente nazionale della

Cna-Confederazione dell’artigia-
natoedellapiccolaemedia impre-
sa, Ivan Malavasi, «le azioni messe
in campodal governo sono,da un
punto di vista degli obiettivi, con-
divisibili. Dal punto di vista degli
strumenti, alcuni sono azzeccati e
altri meno».
Lavoronero,maanchelavorousu-
rante. In occasione del convegno,

hanno manifestato circa 300 me-
talmeccanici di Taranto, operai
dell’Ilva, dell’Arsenale, della Belle-
li e degli Appalti Ilva. Chiedono il
riconoscimento dei benefici per
gliespostiall’amianto,e l’estensio-
nedi una legge oggi non applicata
che prevede un pensionamento
anticipato per i lavoratori che so-
no stati esposti all’amianto.
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Sommerso da record
Più al Nord che al Sud
Riguarda metà della forza lavoro. Cento miliardi evasi
Nasce una Cabina nazionale con compiti di vigilanza
■ di Laura Matteucci

■ La giunta del comunedi Mila-
no ha dato il via libera alla fusio-
ne di Amsa per incorporazione in
Aemequella di fusioneper incor-
porazione di Asm (la multiutility
bresciana) e Aem. Ad annunciar-
loèstata il sindacodiMilanoLeti-
zia Moratti, durante una confe-
renza stampa. Ma al momento
del voto in giunta gli assessori di
Alleanza Nazionale hanno lascia-
to l'aula, astenendosi quindi dall'
approvazione delle fusioni. «Non
c'è un problema politico in mag-
gioranza. An ha sollevato delle
perplessità, mi auguro che nei
prossimi giorni possa ritornare su
questa sua posizione», ha com-
mentato la Moratti, subito smen-
tita dal suo capogruppo in Forza
Italia, Giulio Gallera, che ha defi-
nito il comportamento di An
«gravissimo e inaccettabile» e ha
precisato durissimo per il futuro:
«Con il mancato voto alle delibe-
resuAemsièapertaunacrisipoli-
tica che potrà essere risolta solo
con una verifica da farsi assoluta-
mente prima che i provvedimen-
ti arrivino in aula. È gravissimo
che gli assessori di An abbiano
condiviso con il sindaco tutti i
passaggi nelle tante riunione che
sull'argomentoci sonostate eche
oggidecidonodiastenersi.Avreb-
bero dovuto o autosospendersi o
rimettere le deleghe. Il loro atteg-
giamento è solo strumentale».
Le delibere di fusione dovranno
essere approvato dal Consiglio
Comunale, poi vi saranno la sti-
puladelpattoparasociale tra iCo-
muni di Milano e Brescia, la con-
vocazione delle assemblee di
Aem e Asm per l'approvazione
dei progetti di fusione, l'assem-
bleedelle società,poi l'attesadella
decorrenzadel terminedi60gior-
niper l'eventualeopposizionedei
creditorie, infine, lastipuladell'at-
to di fusione e la sua iscrizione al
registro delle imprese.
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Milano: su Aem
si spacca
la giunta

Lui, il leader dell’Udc Pier Ferdi-
nando Casini immortalato men-
tre taglia una torta scudocrociata
sul sito internet della Bologna ca-
teringserviceSrl,nonpotevasape-
re che a preparare quella preliba-
tezzadipannacometutto il ricevi-
mento del dicembre 2005 erano
stati decine di addetti in nero, dal
lavapiattial primochef.Mastan-
doalla pagina webdel gruppo, ad
affidare banchetti e feste alla so-
cietàdiMarzabotto,sull’Appenni-
no bolognese, che ufficialmente
metteva in piedi happening per
centinaia di persone con quattro
assunti regolari, non c’erano solo
glieredidellaDc.Nellasezione in-
titolata «alcuni esempi di felice
collaborazione» si parla di una
«cena vescovile in occasione della

visita del Papa a Bologna per il
Giubileo 2000, la cena della Fer-
rari a Montecarlo, quella per il
centenario della Walt Disney,
convegni nazionali politici An,
convegni nazionali bancari Uni-
credit Banca».
Eventi troppo grandi per passare
inosservatiaicontrolli delleFiam-
me gialle, che quantificano in
quasi due milioni di euro la som-
masottrattaal fiscodal2003-ul-
timo anno “buono” prima del
condono fiscale - ad oggi. Ben
144, invece, i lavoratori impiegati
a vario titolo e indiversi rinfreschi
dallasocietàdi catering.Un’attivi-
tà che è costata una denuncia per
reati fiscali e impiego di manodo-
pera irregolare all’amministrato-
re unico della ditta, la bolognese
N.F., e l’espulsionedi tre immigra-
ti clandestini trovati all’operanel-

la sede dell’Appennino.
Il sitoon-line recita«offriamoper-
sonalealtamentequalificato: cuo-
chi italiani e di differenti culture
culinarie, camerieri e direttori di
sala preparati a rispondere ad
ogni tipologia di servizio», con la
possibilità di «una “mise en pla-
ce” di oltre duemila persone». Ma
secondo quanto ricostruito dalla
Guardia di finanza di Vergato,
una volta ottenuta la commessa
per un ricevimento in tutta Italia
laBolognacateringservice recluta-
va camerieri, lavapiatti e cuochi
ogni volta diversi, generalmente
sulposto.Solo le figurepiùqualifi-
cate, come gli chef, venivano con-
tattati per più occasioni. La paga
andava dai cinque euro all’ora
per i manovali, fra cui molti stra-
nieri, fino ai 100-150euro per i
cuochi.

Perriuscireapagare innerounnu-
mero così consistente di addetti (i
rinfreschidi cuisi occupavaladit-
ta erano eventi con centinaia di
ospiti, impensabile che a gestirli
ci fossesoloqualchecameriere)ge-
neralmente l’azienda si accorda-
vaconi clientiperchèpartedell’in-
cassovenissedatosottobanco.Op-
pure evitava di emettere scontrini
e ricevute fiscali, tenendounacon-
tabilità parallela in cui venivano
ben nascosti i proventi derivanti
dalle prestazioni rese, ed evitando
in questo modo la totale o parzia-
le fatturazione.
Moltissimigli eventidi lussoorga-
nizzati dal gruppo, e pubblicizza-
ti su internet: daimatrimoni nelle
più belle ville sui colli bolognesi,
al ballo delle debuttanti
2004-2005 nella sede dell’Acca-
demia di Modena.
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